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Sedia elettrica in Carolina 
Giustiziato un giovane 

Uccise quando aveva 17 anni 
NEW YORK — Nonostante gli appelli alla eie* 
menta de) premio Nobel per la pace madre Te* 
resa di Calcutta, del segretario generale delle 
Nazioni Unite, Javier Perez De Cuellar e dell'ex 
presidente degli Stati Uniti, Jimmy Carter, nel
le prime ore di Ieri mattina a Columbia, nella 
Carolina del Sud, è morto sulla sedia elettrica 
James Terry Roach, condannato alla pena ca
pitale per aver commesso due assassini! all'età 
di 1? anni. La notte precedente la Corte supre
ma americana aveva respinto, con sette voti 
favorevoli e due contrari, l'ultimo appello pre-
sentato dall'avvocato di Roach, in cui si soste» 
neva la seminfermità mentale del condannato. 
Il legale aveva anche ricordato che gli Usa sono 
firmatari di una convenzione per la salvaguar
dia del diritti umani che si oppone alla pena 
capitale per crimini commessi prima dei 18 an
ni. Roach aveva ammesso di aver ucciso il 29 
ottobre del 1977 Carlotta Hartness e Tommy 
Taylor, due ragazzi rispettivamente di 14 e 17 
anni al loro primo incontro d'amore. La ragaz
za era stata anche violentata. Secondo «Amne-
sty International», l'organizzazione che si batte 
per il rispetto dei diritti umani anche per i 
detenuti, nel diritto internazionale è fatto di
vieto di applicare la pena capitale per reati 

commessi In età minore. Solo due paesi sugli 81 
che applicano la pena capitale, sempre secondo 
«Aronesty», permettono l'esecuzione di mino» 
renni. Tra questi due, vi sono gli Stati Uniti, 
dove 29 dei 37 Stati con la pena di morte, per
mettono l'esecuzione di minori. Roach è stata 
la cinquantesima persona ad essere messa a 
morte dal 1976, cioè dell'anno in cui la Corte 
suprema americana ha ripristinato la pena di 
morte, la cui applicazione resta però di compe
tenza delle legislazioni penali dei singoli Stati. 
Ieri mattina alle cinque italiane, prima di esse
re assicurato alla sedia elettrica, il condannato 
aveva tetto una breve dichiarazione in cui chie
deva perdono alle famiglie delle vìttime. «Il 
mio cuore — ha detto — è con voi e con la 
vostra angoscia. Spero possiate perdonarmi co
sì come il Signore ha perdonato me». Subito 
dopo Roach è stato bendato e due scosse di cor
rente elettrica di 2000 volt, della durata di un 
minuto ciascuno, si sono scaricate sul corpo. 11 
condannato, che è rimasto calmo per tutta l'o
perazione, ha sobbalzato verso lo schienale per 
due volte e poi si è accasciato in avanti. Alle 5,16 
è stato dichiarato ufficialmente morto. All'e
sterno della prigione un centinaio di sostenito
ri delia pena capitale hanno applaudito per 
l'avvenuta esecuzione. 

«Io non c'entro, piuttosto indagate su Delie Oliale» 

Ora Pazienza tuona: 
«Pista bulgara tutta 
inventata dal Sismi» 

Deposizione e memoriale del faccendiere letti per la prima volta 
ai servizi «risanati» con nomi e cognomi - La pista della droga 

ROMA — La verità di Fran
cesco Pazienza sulla vicenda 
Agca? Eccola: la «pista bul
gara» è a tutti gli effetti una 
«creazione» del servizi segreti 
italiani ma non di quelli co
siddetti «deviati*, bensì di 
quelli venuti dopo e che do
vevano «ripulire» 11 servizio 
dal bubbone P2. Più precisa
mente: l'Ideazione del coln-
volgimento dei bulgari nel
l'attentato al papa dovrebbe 
risalire a una particolare 
struttura (che Pazienza 
chiama graziosamente «il 
centro di maieutica») con cui 
Il Sismi ha fornito a certi 

!
;lornallstl di tutto il mondo 
nformazlonl sballate per 

orientare Indagini e opinio
ne pubblica da una parte an
ziché da un'altra. 

Questa verità-autodifesa 
di Francesco Pazienza è en
trata ufficialmente ieri mat
tina nell'aula del Foro Itali
co In duplice veste. Prima 
per bocca del presidente 
Santlaplcht che ha letto t 
verbali delle deposizioni rese 
dal faccendiere al giudice 
Martella qualche settimana 
fa a New York, poi per bocca 
dell'avvocato francese Chri
stian Roulette, autore di un 
libro In cui si contestavano 
decisamente le conclusioni 
della magistratura Italiana 
sul coinvolgimento della 
Bulgaria nell'attentato al 
papa. Roulette, ascoltato co
me teste, ha portato una let
tera di Pazienza che ricalca 
con qualche particolare in 
più la deposizione del fac
cendiere. 

Il succo è -che Pazienza 
scarica definitivamente la 
«pista bulgara», ribadendo 
Indirettamente l'opinione 
espressa in un'Intervista: 
«Ali Agca è stato pilotato ma 
non da me. E un ourattlno e 
nessuno potrebbe credere 
che sia stato ingaggiato da 
un servizio segreto dell'Est 
per uccidere 11 papa». Che l'o

biettivo di Pazienza sia di ti
rarsi fuori dalla vicenda è 
evidente. E curioso tuttavia 
che una grossa spallata alla 
«pista bulgara» (oltre quelle 
che sono maturate nel corso 
del processo) venga proprio 
dal personaggio che era sta
to Indicato dal bulgari come 
11 «manovratore» di Agca, 
Pazienza fa nomi e cognomi 
di chi avrebbe Ideato la «pi
sta bulgara» (tira in ballo Mi-

Morto per 
un'emorragia 
il prete amico 

del boss Cutolo 
NAPOLI — È stata eseguita 
ieri l'autopsia sul corpo di 
don Giuseppe Romano, 11 re
ligioso morto in seguito al
l'attentato subito domenica 
scorsa davanti alla propria 
abitazione a Somma Vesu
viana. t risultati della peri
zia, che è stata effettuata dal 
prof. Giuseppe De Malfutlls 
dell'Istituto di medicina le-

f;ale, potranno essere noti 
ra alcuni giorni. Da indi

screzioni trapelate sembra, 
comunque, che la morte del 
sacerdote, amico della f ami-

!
;lla Cutolo e custode di «mlt-
e segreti», sia stata causata 

da un collasso cardiaco «da 
emorragia interna massiva» 

Srodotto dalle ferite riporta-
;, in particolare quella al 

polmone. Don Pepplno Ro
mano, ti cui stato fisico era 
già debilitato per una grave 
malattia, non avrebbe retto 
alle gravi ferite, anche se con 
11 trascorrere del giorni sem
brava In grado di superare 11 
delicato momento. 

chael Leeden, Clalre Sterllng 
e i colonnelli Sportelli e No-
tarnlcola) e accusa in so
stanza il Sismi del generale 
Lugaresl di averlo coinvolto 
in questa vicenda. Dice di 
più: di alcune «Iniziative» del 
servizi segreti (il caso Dozler 
ad esemplo) e In particolare 
della vicenda Agca lui avreb
be inviato dettagliate de
nunce alla magistratura ro
mana e alla commissione P2. 
Ma questi documenti — af
ferma Pazienza — sono spa
riti. Quanto al «centro di 
maieutica», ossia al settore 
«propaganda-disinformazio
ne» del Sismi, Pazienza ne fa 
risalire l'idea al generale No-
tarnlcola che ne avrebbe 
proposto la creazione al ge
nerale Santovlto fin dal 1980. 

Fin qui. in sintesi, la lette
ra di Pazienza. Sulla vicenda 
dell'attentato al papa il fac
cendiere ha però anche — al
meno sostiene — idee pro
prie. Pazienza suggerisce di 
indagare sul neofascista Ste
fano Delle Chiaie che, a suo 
dire, sarebbe stato in contat
to con alcuni «lupi grìgi» (gli 
amici di Agca) per il traffico 
di droga. Questa particolare 
«pista», che porterebbe a In
dagare sulle «protezioni» di 
cui godrebbe Delle Chiaie, 
era già emersa alcuni mesi 
fa ed è comunque oggetto 
della terza Inchiesta che, sul
la vicenda dell'attentato al 
papa, sta conducendo un 
pool di giudici romani (Mar
tella, Imposlmato, Priore). 
Quanto ci sia di vero nelle 
parole di Pazienza, dunque, 
si vedrà. 

Martedì il processo ripren
derà con un sopralluogo not
turno davanti alla casa di 
Aivazov a Roma. Un accer
tamento richiesto dalla dife
sa del bulgari per dimostrare 
la falsità di alcune circostan
ze riferite da Agca. Subito 
dopo dovrebbe iniziare la re
quisitoria del Pm. 

Bruno Miserendino 

James Terry Roach 

Armi dalla Libia 
a gruppi terroristici 

(Prima linea e Colp)? 
MILANO — Ci sono due Inchieste milanesi — quella già conclu
sa su Prima linea e quella tuttora in corso sui Colp — che 
consentono di aggiungere alcuni tasselli al complicato quadro 
dei rapporti fra il terrorismo di casa nostra e certe centrali 
Internazionali di terrorismo. Prima linea — Nel maggio 'SO, nel 
covo di via Lorenteggia a Milano, dove vennero arrestati Bruno 
Laronga, Silveria Russo, Giuseppe Polo, furono trovate armi fra 
le quali un fucile Fai di fabbricazione Herstall, con numero di 
matricola intatto. Le indagini consentirono di ricostruire l'iti* 
nerario dello stock di armi di cui quel fucile faceva parte. Si 
trattava di una partita venduta direttamente dalla casa produt
trice belga al governo libico nel dicembre "18, e che Prima linea 
acquistò in Libano da elementi dell'Olp. Dell'importazione si 
era occupato Maurizio Folini, specialista in crociere di questa 
natura nel Medio Oriente, come a suo tempo si era già scritto. I 
magistrati Armando Spataro e Elena Paciotti avevano già da 
tempo Individuato la possibilità che a fornire quelle armi all'Olp 
fosse stato lo stesso governo lìbico, e avevano spedito al ministe
ro di Grazia e giustizia un rapporto nel quale si chiedeva che si 
domandassero attraverso i canali diplomatici i necessari chiari
menti. Non si sa se il chiarimento sia mai stato chiesto e fornito. 
Colp — Nel febbraio *84 in via Astesani, sempre a Milano, si 
scopre un covo del Colp. Viene arrestata Gloria Argano, e si 
trovano alcuni mitra Sterllng. Il percorso di queste armi è ana
logo al precedente: la casa inglese risulta averli venduti all'am
basciata tunisina a Londra; ma i «Comunisti organizzati», anco
ra una volta, si sono approvvigionati presso l'Olp. Gli inquirenti 
sospettano che anche questa volta fa Libia abbia giocato un 
ruolo, acquistando dalla Tunisia lo stock di mitra destinati al
l'Olp. 

'Venite, c'è un morto' 
Era Giovanni, 

dieci anni, 
di Napoli 

violentato e 
massacrato 

I! bambino, sparito dal 3 gennaio, cercato 
inutilmente in tutta la città - Arrestato un 

!£%«**£,uogo dow *sttto scoperto "cadevere * G'°" giovane muto che potrebbe essere l'autore 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La sua foto era apparsa sul quotidiani della città 
e in tutti l notiziari delle emittenti locali. Da una settimana 
tutta Napoli cercava nei volti del piccoli scugnizzi che popo
lano i vicoli e 1 campetti di periferia, quello di Giovanni Plz-
zonl, dieci anni, un faccino furbo e simpatico, che dal 3 gen
naio scorso non era più tornato a casa. A ritrovarlo Ieri mat
tina a Casavatore, un paesone alle porte di Napoli, è stato 
Gennaro Pezzetta, di 26 anni, che poi è stato arrestato e lun
gamente interrogato. Il giovane dava segni di squilibrio 
mentale. Il giovane, in serata, è stato arrestato e accusato di 
aver violentato e ucciso Gennaro, mutilando poi orribilmen
te il corpo del bambino. 

Riverso a pancia all'aria, il piccolo Giovanni era ormai 
ridotto, dove è stato trovato, a un povero fagotto infangato e 
sanguinolento, con 11 viso per metà deturpato dal topi e dal 
cani randagi che di notte popolano quel prati di periferia. E11 
cranio srondato da un colpo. Un omicidio? Pare proprio di sì 
perché l'arrestato, a gesti, avrebbe ammesso di essere stato 
luL Ora le domande si accavallano In un piccolo giallo di 
miseria e disperazione. Giovanni Pizzonl era figlio di un net
turbino. Suo padre, Gennaro, ha piccoli precedenti per reati 
contro 11 patrimonio. La madre, Angela Ricclottl, aluta il 
marito a sbarcare U lunario vendendo frittelle per strada. 

E Giovanni Pizzonl, nella strada, ci era cresciuto. Sveglio, 
capace di districarsi tra mille pericoli, Giovanni sapeva ca
varsela come tanti suol coetanei, 1 mille scugnizzi che anima
no 1 vicoli e la periferia di Napoli. Così, non vedendolo torna
re a casa una settimana fa, 1 suol genitori non si erano imme
diatamente preoccupati. Starà giocando con qualche suo 
amichetto, avevano pensato. Ma quella notte Giovanni non 
rientrò. E scattò l'allarme. I suol genitori si rivolsero al cara
binieri. Portarono la foto del loro bambino al quotidiani cit
tadini, alle emittenti locali. Lo avevano rapito? Un'ipotesi da 
escludere subito. Nessuno poteva mal pensare di chiedere 
danaro alla famiglia Pizzonl, che dal tempi del terremoto 
vive in una scuola requisita dal comune a Casavatore Né le 

perquisizioni effettuate dal carabinieri nel campi di nomadi 
avevano dato risultati. L'ipotesi era un'altra, più credibile. Il 
piccolo Giovanni si era allontanato da solo, semplicemente 
per scoprire com'era 11 mondo fuori da quella sua strana 
casa, lontano dal Campetto dove giocava a pallone tra 1 rifiu
ti. E Infatti, dopo la publicazlone della sua foto, giunsero al 
carabinieri le prime segnalazioni. Lo avevano visto gironzo
lare alle porte di Napoli, lungo le strade del paesonl degradati 
della cinta industriale della città. Ora nella stessa Casavato
re, ora a Casoria, e poi lungo le popolose arterie che dalla 
periferia conducono nel centro di Napoli. Le ricerche sono 
proseguite per una settimana. Le pattuglie del carabinieri 
giravano per le strade con la foto del bimbo bene in vista sul 
cruscotto delle «Gazzelle». Pino a Ieri mattina alle 11,30, 
quando un ragazzetto raggiunge trafelato un posto di blocco 
dei carabinieri a Casavatore. «Correte, c'è un morto». È Gio
vanni Pizzonl. Il corplclno è riverso in un viottolo, tra la 
sterpaglia. Poco lontano dal cavalcavia della clrcumvallazlo-
ne esterna di Casavatore, a ridosso del muretto di recinzione 
di una piccola fabbrica. Sul posto accorrono 11 pretore di 
Casoria, Mauro Giannino, e il medico legale. Da un primo, 
sommario esame, il medico fa risalire la morte a 48 ore pri
ma, cioè a mercoledì scorso. La testa del bimbo è sfondata da 
un colpo. È stato ucciso, oppure è caduto cercando di scaval
care il muretto di recinzione della fabbrica, alto due metri e 
mezzo? E poi, chi poteva avere Interesse a uccidere un bambi
no, un maniaco? Poco lontano dal corpo viene trovata una 
sbarra di ferro. Potrebbe essere stato ucciso con quella? L'i
potesi è rafforzata dal ritrovamento, al cadavere, di giornali 
pornografici. Le domande si accavallano In un clima di pau
ra: la città è ancora scossa dall'agghiacciante omicidio di una 
bambina nel beneventano, strangolata da un maniaco. L'ipo
tesi agghiacciante viene poi confermata dal fermato succes
sivamente arrestato con l'accusa di omicidio premeditato, 
violenza carnale, atta a scopo di libidine e amputazione di 
arti. Insomma, una tragedia terribile. 

Franco Oì Maro 

Pitti Moda e Uomo Italia, in corso a Firenze, ripropongono canoni tradizionali 

Vìa il postHnroderno, vai col classico 
La più grande esposizione di moda maschile italiana • Niente più giacche gonfie né pantaloni sformati né 
camicie esotiche - Gilet barocchi e cravatte sontuose - L'eccezione di Cerniti • Mila Schon in ?ersione ba?arese 

Dada nostra redazione 
FIRENZE — Delicata, formale, ringiovanita, leg
gera ma pur sempre classica, In fondo la moda 
Italiana è conosciuta per questo, tanto vale insi
stere. Fanno retromarcia l «post-moderni», si arre
stano le avanguardie, sorridono gli imperterriti 
fautori del «completo» stile giorno del matrimonio. 

Si, a Pitti Moda e Uomo Italia — la più grande 
esposizione della moda maschile Italiana in corso 
a Firenze — vince nettamente il classico. Vengono 
In mente 1 primi mezzibusti della Rai, gli uomini 
della City inglese, certi impiegati parigini che 
prendono compostamente 11 tè nel bar del centro. 
Sono messi al bando glubbottonl e cappottonl, 
giacche gonfie e pantaloni senza forma, camicie 
esotiche e cravatte spigliate. Sorriderà li caro vec
chio preside d! liceo, sogghignerà l'uomo d'affari, 
rinascerà dalle ceneri l'uomo Lublam. 

Il modello classico della moda italiana per l'au
tunno-inverno è più o meno questo: giacca con 
vita accostata, pantalone che riconquista larghez
ze al fondo, un gilet con aria barocca e una cravat
ta sontuosa. 

Mettiamoci a girare tra 1700 stand di Pitti Uo
mo e Uomo Italia nel locali della Fortezza da Bas
so, del Palazzo degli Affari e del Palacongressi. È 
un univoco Inno alla classicità latina con qualche 
spunto Innovativo. 

Cerniti tenta una leggera eccezione con uno 
«pezzato con tessuti levigati e colori della brughie
ra. Ad attendervi sulla porta immaginate pure le 
sorelle Brente. Salvatore Ferragamo non gU è da 
meno, seguendo Cerniti nel grigi e nebbiosi pae
saggi* campestri dove impera un bel loden verde 
con sotto un abito in tweed cordato. Mila Schon ci 

Invita In Baviera con tessuti morbidissimi, Emilio 
Pucci con la sua aria anni '50 ci veste di grigio, blu 
e marrone, Fendi riscopre la cravatta del club ma 
la riempie di fiori. 

I nomi più in vista cercano sempre di distin
guersi dal gruppo: Trussardl lancia fantasie esclu
sive su un uomo che non rinuncia però alla sua 
tenuta sobria, Pan caldi è meno rigido e sposa dise
gni eccentrici con scene di caccia e stemmi araldi
ci, Enrico Cover! si sposta sul moderno con imper
meabili e blusone foderati nel colori mimetici del 
boschi In inverno, Mlssonl ha tanta voglia di sport 
con tute, giubbotti Impermeabilizzati, maglieria 
ad Immagine e calzini esclusivi. 

Per fortuna l'abito tradizione è alleggerito con 
accessori vivaci, con soluzioni originali e con qual
che venatura Ironica. Ed è invece appesantito dal 
prezzo che raggiunge alti livelli In considerazìt.ne 
anche della qualità del tessuti e della ricercatezza 
del tagli. 

Come mal una così Improvvisa riscoperta del 
classico? La parola alle grandi firme della moda di 
casa nostra. Per Cerniti «l'abito è interprete della 

Rersona inserita nel sociale che muta. Con questa 
losofla viene programmata e realizzata la colle

zione sul filo di un rigore formale ritrovato*. Per 
Enrico Coverl diventerà sempre più centrale 11 
ruolo della giacca «ma a patto che sia di gusto 
metropolitano». Per Carla Fendi, invece, è la cra
vatta che dà ti segno stilistico di una persona. 

Tanta sobrietà farà certamente fortuna all'este
ro dove oggi finisce più di un terzo del fatturato 
g.663 miliardi su un totale di 0.444) dell'Industria 

•liana. Anche perchè (come hanno dimostrato le 
afilate dello spagnolo Fedro Morago e della casa 

Inglese Arkitect, Invitati d'onore) In Europa si pre
ferisce ancora lanciarsi in avventure d'avanguar
dia lasciando agli italiani il compito di ripercorre* 
re la tradizionalltà del vestito. 

L'Immagine sobria ed elegante del maschio ita
liano si lega bene ad un salone che è tutto raffina
tezza e gusto. Lo ha disegnato l'architetto Ettore 
Sottsass che ha riempito 120 mila metri espostovi 
della Fortezza da Basso con colonne luminose, 
panche e tappeti ed una segnaletica funzionale. 

Accanto a lui, Oreste Del Buono firma uno spa
zio dedicato ai «Vestiti dell'avventura» con un 
omaggio al disegnatore americano Alex Ray
mond. L'eleganza sofisticata di Rlp Klrby fa invi
dia all'Agente segreto X9. sempre Impeccabilmen
te vestito da sera, e a Flash Gordon con 1 suol abiti 
stellari. Più avanti, nella mostra, Jlm della Giun
gla non sembra per nulla offuscato da tanta clas
sicità: la sua tenuta da uomo-safari è veramente 
dlprlm'ordlne. 

La grande abbuffata di moda maschile è infine 
accompagnata da due avvenimenti mondani. Og
gi in Palazzo Vecchio 11 sindaco Massimo Boglan* 
Rino — un affezionato all'abito classico — conse
gnerà 11 primo Premio Pitti a Nino Cerniti ed Er
menegildo Zegna. In serata a Palazzo Strozzi st 
terrà un gran Dallo per celebrare 1 fasti, la vanità 
ma anche 1 profitti della moda Italiana. Del dieci
mila compratori presenti in questi gtoml a Firen
ze solo pochi potranno baciare la mano alle tre 
madrine ufficiali, Francesca Antinori, Bona Fre-
scobaldl e Gioia Faick- GU laviti sono ottocento 
con Gianni Agnelli in testa. 

I milioni 
del concorso 
di Canale 5 

ROMA — «Premlatisslma», la 
trasmissione di varietà di Ca
nale 5 abbinata al Concorso 
Dlxan, si è conclusa con 11 suc
cesso della canzone «L'anno 
che verrà», eseguita dal «Ric
chi e poveri» e abbinata al bi
glietto AB 00664646, che vince 
500, milioni di gettoni d'oro. 
La seconda classificata è «Che 
sarà», cantata dal «Robot» e 
abbinata al biglietto 
DE 0039346, che vince 100 mi
lioni. Al terzo posto figura 
«Casablanca», cantata dal 
«Passangérs», abbinata al bi
glietto LM 0501844, che vince 
50 milioni. Infine, in quarta 
posizione, la canzone «Quando 
calienta il sol», cantata dal 
«Gruppo Italiano» e abbinata 
al biglietto AB 0105974, che 
vince 10 milioni. La canzone 
vittoriosa ha ottenuto, tra car
toline e giuria, 402.900 voti; la 
seconda 306.129, la terza 
179.315, la quarta 177.258. 

Illegittimo 
il decreto 
Galasso 

VENEZIA —11 vincolo Galas
so sulla Laguna di Venezia è 
illegittimo: il decreto sulla ine
dificabilità può essere annul
lato dal Tar su ricorso di qua
lunque cittadino. E una svolta 
clamorosa che fa seguito alla 
sentenza della Corte costitu
zionale del 21 dicembre scorso. 
In pratica, il decreto Galasso 
ha imposto In vincolo di Inedi
ficabilità su tutta la Laguna' di 
Venezia come conseguenza 
della legge speciale deliro con 
ì* quale da un lato si è previsto 
un nuovo procedimento per la 
costituzione del vincoli di sal
vaguardia (procedimento de
mandato completamente alla 
Regione) e dall'altro è stato 
istituito un nuovo meccani
smo dei vincoli di salvaguar
dia, prima azionato dal decre
ti ministeriali. La sentenza 
della Corte Costituzionale 
conclude che la validità del 
vincoli di inedificabilità ora 
riguarda solo quelli già opera
ti alla data di entrata in vigore 
della nuova legge, 

Nube tossica 
air Acna di 
Cangio: due 
gravissimi 

Una quindicina di operai rimasti intossi
cati dall'acido solfìdrico - I precedenti 

SAVONA — Una nube tossi
ca di acido solfidrico si è svi
luppata ieri verso le 15,30 nel 
reparto ftaloclanlne dello 
stabilimento chimico Acna 
di Cengio. Una quindicina di 
lavoratori intossicati, otto 
dei quali hanno dovuto esse
re ricoverati all'ospedale di 
Savona. Due di essi in gra
vissime condizioni sono stati 
trasferiti più tardi al reparto 
di terapia Intensiva dell'o
spedale S. Martino di Geno
va. Tutta la zona intorno allo 
stabilimento è stata imme
diatamente bloccata mentre 
Il caratteristico odore di uo
va marce ha investito l'abi
tato di Cengio diffondendosi 
lungo la vallata del Bormlda 
fino a lambire 1 comuni limi
trofi. A giudizio delle autori
tà non vi sarebbero comun
que perìcoli per le popolazio
ni. 

Secondo una prima rico
struzione, la reazione chimi
ca si è innescata in seguito 
all'immissione di solfuro di 
Idrogeno in un serbatolo che 
evidentemente conteneva 
ancora residui acidi. L'ope
razione doveva servire a dar 
luogo ad un processo di pre
cipitazione per consentire 11 
recupero di rame usato nella 
produzione di ftaloclanlne. 
Ce stata Invece una reazione 
con gli acidi presenti nel ser
batoio che ha prodotto una 
nube Incolore di acido solfi
drico, una sostanza alta
mente tossica che colpisce 
l'apparato respiratorio e 1 
centri nervosi. L'allarme è 
scattato subito, ma non pri
ma che una quindicina, tra 
lavoratori e addetti alla ma
nutenzione, fossero investiti 
dal gas. Poco dopo sono ac
corse le autoambulanze del 
comuni vicini e il centro mo
bile di rianimazione del vigi

li del fuoco di Cairo Monte-
notte che hanno trasportato 
i lavoratori più gravemente 
Intossicati all'ospedale S. 
Paolo di Savona. I due più 
gravi sono 11 caporeparto 
Pier Paolo Valente 45 anni di 
Cengio e 11 suo vice Luciano 
Buschlazzo 28 anni residente 
a Savona. Entrambi sono ri
coverati con prognosi riser-
vatisslma. Sono stati Infatti 
loro ad essere investiti in 
pieno e per primi dalla nube 
tossica. Gli altri: Ezio Bianco 
44 anni. Bruno Rabelllno 53 
anni, Giuseppe Grosso 49 
anni, Bruno Bertone 38 anni 
tutti di Cengio; Marino Ar-
melllno 47 anni di Saliceto 
(Cn) e Pietro Pizzomo 37 di 
Millesimo presentano sinto
mi più lievi e per essi la pro
gnosi varia dal 15 al 7 giorni. 
Al S. Paolo è stato ricoverato 
anche l'Infermiere di fabbri
ca Adriano Piovano 40 anni 
che è stato tra 1 primi ad In
tervenire nell'opera di soc
corso. È stato dimesso in se
rata. 

Ancora una volta, dunque* 
si toma a parlare dell'Acna 
per un gravissimo Infortunio 
sul lavoro. Dopo le dramma
tiche vicende legate al pro
blema clamoroso delle deci
ne di morti per cancro alla 
vescica, dopo l'esplosione 
che ha devastato un reparto 
provocando la morte di due 
lavoratori, c'era stato un 
lungo periodo di calma in se
guito al processo di ristrut
turazione operato dall'azien
da. Ma proprio in questi ulti
mi tempi la situazione era 
tornata a farsi più difficile al 
punto che le organizzazioni 
sindacali avevano chiesto 
un'Incontro con la direzione 
per affrontare anche il pro
blema dell'ambiente e della 
sicurezza nel reparti. 

Marco Farmi a panorama 

Capotinone al modani deaa coHationa 
par t'autartno-fcrverna 1M6-87. ~ 

citte 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
firenzB 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Romall. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napofi 
Potenza 
S J é l . 
ReggioC. 
Messma 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliar. 

-7 
2 
3 

-1 
-3 
-5 

2 
5 

-2 
4 
1 
4 
3 
7 

-1 
4 
5 
1 
9 
8 
1 
9 

10 
10 
9 
6 
6 
4 

SITUAZIONE — La pr anione atmosferica aat*ttaae • In 
par cui dopo a passaggio dar ottima patiarbadena «ha tu 
tato tutta la nostra paniaota H tempo ai orienta «/area ana 
tempw neu migaoramanto. 
a. TEMPO M ITALIA — Saffo ragioni eettentrlenea a en 
cantra» condtetont Bravatami di tempo " 

ad ampia sona m aerano* a 
par la pianura padana I ritorno daaa natala ohe al 

fa particoaMinanta fitta durante le ara gas 
Banchi 4 navate al 

A 


